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Domani rincontro tra Federazione CGIL, CISL, UIL e Rumor 
•- • - - • • • - — - - - - • - • — . . . . » 

, t 

I sindacati chiedono al governo 
impegni sulle questioni sociali 

Un confronto concreto per ottenere risultati positivi — Investimenti, occupazione e Sud — Necessaria una effettiva poli­
tica dei prezzi — La detassazione dei salari — La trattativa per le pensioni — Oggi grandi manifestazioni per il 1° Maggio 

Milioni e milioni di lavoratori celebrano oggi i l Primo Maggio partecipando allo manifestazioni Indette unitariamente dai sindacati nelle grandi città 
del nord e del sud, nei paesi e nelle campagne. Non si tratta — come è stato sottolineato nell'appello lanciato al lavoratori della Federazione Cgil, C i t i , 
UH — di « celebrazioni formali ma di un momento di azione unitaria contro le trame fasciste, per II superamento del clima torbido che rischia di tra­
volgere le stesse istituzioni ». I segretari generali della Cgil, della Cisl e della Uil parleranno, a nome della Federa/ione unitaria, rispettivamente a Fireiue 
e Empoli (Lama), a Palermo (Storti), a Milano (Vanni). Domani intanto, alle ore IH a Palazzo Chigi i l presidente del Consiglio incontra i segretari della 
Federazione Cgil. Cisl, Ui l . Rumor nel telegramma inviato ai sindacati parla .li «p i imo incontro»: non vengono indicate modalità della riunione ma essa. 

stando a notizie ufficiose, sa­
rà aperta da una relazione 

BRACCIANTI 

In lotta per il patto agricolo 
L'azione di 1.700.000 lavoratori si ricollega al tema più generale di un diverso sviluppo agricolo - Impegnativo pro­
gramma unitario per questo mese: scioperi articolati, 48 ore di fermata nazionale e tre convegni interregionali 

Il Primo Maggio trova la 
forte categoria dei braccianti 
in lotta. Proprio l'altro ieri è 
stato deciso unitariamente dal 
sindacati un vasto programma 
di manifestazioni che culmi­
nerà con lo sciopero naziona­
le di 48 ore Indetto per il 21 
e 22 maggio. L'inasprimento 
dell'azione per il rinnovo del 
patto scaduto da quattro me­
si è 11 risultato di un appro­
fondito esame che 1 sindaca­
ti hanno fatto dopo lo scio­
pero nazionale del 23 aprile. 
Quella grande giornata di lot­
ta, che ha visto la parteci­
pazione attiva di mezzadri, co­
loni e di tanti operai dell'indu­
stria, ha confermato la forte 
capacità di mobilitazione dei 
braccianti e la loro crescita 
politica e sindacale, diret­
ta conseguenza delle dure lot­
te affrontate in tutti questi 
anni. Di fronte all'intransigen­
za della Confagricoltura, quin­
di. non poteva che esserci lo 
inasprimento dell'azione. Di 
qui l'impegnativo programma 
di manifestazioni (una setti­
mana di scioperi articolati, tre 
convegni interregionali, oltre 
lo sciopero di 48 ore) per co­
stringere il grande padronato 
agrario a desistere dall'inten­
to di svuotare di ogni elemen­
to qualificante (scala mobile, 

salario, ambiente di lavoro) la 
piattaforma unitaria presenta­
ta per il rinnovo del patto. 

La battaglia che un milio­
ne e 700 mila lavoratori stan­
no conducendo da settimane 
per rinnovare i termini di un 
rapporto di lavoro scaduti da 
quattro mesi, assume un si­
gnificato ancora più vasto, dal 
momento che essa si ricollega 
a quella più generale che si 
svolge in tutto 11 paese per un 
diverso sviluppo economico 
che non potrà realizzarsi 6e 
non si riuscirà a ridare al 
settore agricolo e ai milioni 
di lavoratori che in esso ope­
rano il ruolo di fondo che 
loro spetta E' questo, del re­
sto, un discorso che si fa sem­
pre più strada e per l'attua­
zione del quale si battono le 
for?e politiche democratiche e 
i sindacati. 

Il governo ha dimostrato fi­
no ad oggi di essere capace 
per l'agricoltura solo di cam­
biare ministri, ma non poli­
tica. Sono evidenti i benefici 
che il paese trarrebbe da un 
massiccio programma di inve­
stimenti. di industrializzazio­
ne e di .cvi!unr>o rfHle campa­
gne. Ma per fare questo 
occorrerebbe colpire le rendi­
te parassitarie degli agrari, si 
dovrebbe imporre la coltiva­

zione di cinque milioni di et­
tari di terre incolte, si dovreb­
bero varare vasti piani di ir­
rigazione E' necessario, in sin­
tesi, avviare per il Mezzogior­
no e l'agricoltura quella nuo­
va politica l cui contenuti so­
no stati ampiamente illustra­
ti dal sindacati e nel corso 
delle lotte effettuate da tut­
te le categorie di lavoratori. 

Si continua, invece, con ì prov­
vedimenti parziali, acuendo 
cosi 1 disagi di milioni di la­
voratori e inasprendo il già 
forte malcontento esistente 
nelle campagne. E di questa 
situazione, ì primi a soffrire 
sono ovviamente i braccianti. 
la categoria meno retribuita 
tra i lavoratori italiani. 

E' in questo stato di cose 
che la posizione apertamente 
provocatoria assunta in sede 

di trattafiva dalla Confagricol-
tura vorrebbe consolidarsi. C'è 
la volontà scoperta da parte 
del grosso padronato agrario 
di ricacciare indietro il mo­
vimento bracciantile, di co­
stringere questi lavoratori nel 
« ghetto » del sottosalario 
e dell'occupazione precaria, 
spesso legata soltanto ad al­
cune fasi di raccolta e semi­

na stagionali II presidente del­
la Confagricoltura, dottor Dia­

na, appena recentemente ha 
dichiarato apertamente qua­
le sono le sue intenzioni. Lo 
ha fatto in termini ricattato­
ri nei confronti del governo, 
quando ha affermato per 
esempio che sul tema dell'af­
fitto dei fondi rustici era già 
caduto più d'uno dei governi 
di centro sinistra. Come dire 
che nessuna « innovazione » 
può esserci nella politica agra­
ria del governo se essa non 
tiene conto prima di tutto de­
gli interessi degli agrari. 

Il disegno padronale poteva 
essere affrontato, quindi, con 
forza soltanto allargando il 
movimento bracciantile e dan­
do ai lavoratori l'esatto signi­
ficato della posta in gioco. 
Oltre 11 patto, quindi, è sta­
to posto 11 problema di un 
diverso sviluppo dell'agricoltu­
ra e della rinascita del Mez­
zogiorno. quello della previ­
denza. Su questi temi è sta­
to possibile collegare la lotta 
dei braccianti con quella di 
altre categorie di lavoratori 
— quali gli alimentaristi e i 
chimici — impegnati in setto­
ri industriali che producono 
per l'agricoltura, con 1 mez­
zadri e i contadini. 

a. gì. 

EDILI 

Da domani di nuovo in sciopero 
Fino a sabato otto ore di astensione provincia per provincia - La intera categoria si ferma il 17 per l'appli­
cazione del contratto - Grave atteggiamento del padronato pubblico e privato - La contrattazione articolata 

Da domani, di nuovo scio­
pero. Fino a sabato per otto 
ore, articolate provincia per 
provincia. Poi, il 17. si ferma 
l'intera categoria: oltre un 
milione di edili. La battaglia 
integrativa iniziatasi l'autun­
no scorso, si sviluppa quindi, 
senza soluzione di continuità. 
Tre livelli di contrattazione 
si intrecciano in questa nuo­
va stagione di lotta: 

a) Si è partiti dal cantiere, 
soprattutto nelle più grandi 
aziende, per affrontare i te­
mi " dell'ambiente di lavoro, 
dell'infortunistica, della appli­
cazione contrattuale per quan­
to riguarda le qualifiche anti­
cipando, anzi, l'abolizione del­
la categoria di manovale co­
mune rispetto alle previsioni 
del contratto nazionale di la­
voro. Questo tipo di azione 
sindacale ha investito circa 
mille cantieri e trecentoml-
la operai e sono stati strap­
pati significativi successi. 

b) Intanto, mano a mano 
che procedeva lo scontro 
aziendale, in quasi tutte le 
maggiori città I sindacati 
aprivano le vertenze per i 

contratti provinciali. Roma è 
stata tra le prime a partire 
e tra le ultime a conclude­
re una lotta dimostratasi su­
bito molto dura. Il padrona­
to, infatti, ha cercato fino 
all'ultimo di rifiutare il livel­
lo provinciale di contrattazio­
ne su quasi tutti gli aspetti 
contenuti nelle piattaforme: 
recupero salariale (in media 
20-25 mila lire) mensa, tra­
sporti, nonché la generalizza­
zione delle conquiste già otte­
nute nelle grandi aziende. 

Dopo decine e decine d: ore 
di sciopero, dopo manifesta­
zioni, cortei, iniziative atte a 
pubblicizzare la loro lotta, i 
lavoratori sono riusciti a sfon­
dare. Dai primi di aprile per 
tutto il mese sono stati si­
glati accordi qualificanti in 
molte province e la settima­
na scorsa, anche a Roma. Gli 
edili della capitale in partico­
lare. hanno ottenuto il paga­
mento dei trasporti. la mensa 
calda nei cantieri con oltre 
50 dipendenti, aumenti di 22 
mila lire mensili: risultati em­
blematici che i sindacati han­
no giudicato «estremamente 

avanzati ». 
e) A questo punto, la Fede­

razione lavoratori delle co­
struzioni ha deciso di aprire 
una vertenza nazionale con 
l'ANCE e l'Intersind per la 
gestione del contratto di lavo­
ro sul salarlo annuo garanti­
to (conquista di grande valo­
re, ma ancora da definire 
e da applicare) sulla trasfor­
mazione della anzianità di me­
stiere in indennità di liquida­
zione. del perfezionamento 
dell'istituto della malattia e 
dell'infortunio. 

Il padronato pubblico e pri­
vato (per questo è stato de­
ciso lo sciopero generale! si 
è presentato al tavolo delle 
trattative con l'intenzione non 
di discutere e definire que­
sti aspetti, ma di dettare con­
dizioni inaccettabili volte ad 
ingabbiare la dinamica riven­
dicativa. 

Parallelamente. ti gover­
no mantiene un atteggiamen­
to altrettanto grave sul pro­
blemi della casa e anzi fa 
trapelare decisioni • che fini­
rebbero per affidare ai gran­
di gruppi monopollst:ci la ge­

stione della politica edilizia 
in Italia. I sindacati Invece 
— lo ha ribadito il segreta­
rio generale della FILLEA-
CGIL — chiedono « che il go­
verno attui la legge sulla ca­
sa, affidandone la gestione 
finanziaria ea operativa al­
le Regioni. La battaglia arti­
colata e nello stesso tempo 
unitaria degli edili — ha sot­
tolineato ancora Truffi — è 
e rimarrà legata ai temi del­
la occupazione del Mezzoaior-
no, della casa, delle opere pub­
bliche E' chiaro che in man­
canza di decisioni su queste 
questioni, non solo i lavora­
tori edili e degli altri settori 
delle costruzioni, ma tutto il 
movimento sindacale non po­
trà che fornire nuove e an­
cora più decise risposte di 
lotta ». 

Nel settore del cemento, 
inoltre, i lavoratori della Ce-
mentir (IRI) di Taranto han­
no raggiunto un positivo ac­
cordo. mentre lunedi scorso 
si sono fermati gli operai e 
gli impiegati dell'Italcementi. 

s. ci. 

ALIMENTARISTI 

Impegno per l'unità contrattuale 
Assorbiti nella prima vertenza anche i 50 mila dolciari - Il rapporto con la battaglia per un diver­
so sviluppo dell'agricoltura - Sono in lotta anche i panettieri e i saccariferi - L'8 convegno a Milano 

I 50 mila lavoratori dolciari 
entrano in lotta, anticipando 
di parecchi mesi la propria 
•cadenza contrattuale: il loro 
ingresso nella vertenza at­
tualmente aperta dagli ali­
mentaristi rappresenta un ul­
teriore contributo al proces­
so di unificazione contrattua­
le dell'intera categoria. Il 
grande obiettivo dell'unità 
contrattuale dei 450 mila la­
voratori dell'industria di tra­
sformazione, è il tema su cui 
si vanno snodando in queste 
settimane numerose iniziati­
ve. L'impegno è quello di uni­
ficare le forze per affronta­
re in condizioni diverse e con 
un più alto livello di coscien­
za politico-sindacale non solo 
lo scontro contrattuale ma 
Anche la battaglia per un di-
Terso sviluppo dell'agricoltura 
e dell'industria alimentare. 
contro i processi di concen­
trazione monopolistica, sem­
pre più massicci nel settore, 
per Imporre alle finanziarle 
pubbliche e private un diver­
to rapporto con il mondo con-

Uno, per aprire vertenze 

unitarie a livello regionale o 
di zona attorno ai temi del 
rapporto industria-agricoltura. 

Gli alimentaristi impegna­
ti per ora nello scontro con­
trattuale (si tratta dei !50 mi­
la dolciari, delle conserve ani­
mali, dei Iattiero-caseari, de­
gli alimenti zootecnici, delle 
centrali del latte, degli avi­
coli; mentre, nei prossimi me­
si sarà la volta di tutti gli 
altri settori) stanno Infatti 
dando vita da una parte a 
un forte programma di scio­
peri articolati, in risposta al 
primo negativo incontro con 
le associazioni padronali: e 
dall'altra partecipano in mas­
sa ad assemblee e manifesta­
zioni unitarie con altri la­
voratori e in particolare con 
i braccianti e i contadini. 

L'impegno perché la lotta 
contrattuale non smarrisca 
mai il collegamento con la 
battaglia per gli investimen­
ti nel Mezzogiorno, lo svilup­
po agricolo, un ruolo attivo e 
propulsivo delle Partecipazio­
ni statali e per lo sviluppo 
dell'azienda contadina singola 

e associata si manifesta nel­
l'ampio programtia di inizia­
tive unitarie cne la Filia va 
predisponendo in queste set­
timane. Un'occasione signifi­
cativa. in questo senso è an­
che la battaglia dei lavorato 
ri saccariferi, che proprio nei 
prossimi giorni presenteran­
no la propria piattaforma ri-
vendicativa: la possibilità di 
conquistare gli obiettivi con­
trattuali sarà maggior quan­
to più forte sarà il rapporto 
unitario e di lotta con i bieti­
coltori e con le associazioni 
contadine, contro lo strapote­
re dei monopoli 

Sempre nel settore alimen­
tare. e per 11 rinnovo del con­
tralto, sono in lotta anche i 
100 mila panettieri (compresi 
gli addetti alla distribuzione). 
La categoria si trova di fron­
te un padronato caparbio e 
intransigente che nella spe­
ranza di ottenere dal governo 
ulteriori aumenti del prezzo 
del pane, rifiuta persino l'In­
vito di Iniziare le trattative. 
Come ha precisato la stessa 
Federazione Cgil- Cisl -UH 1* 

manovra di strumentalizza­
zione va decisamente respinta 
e non è escluso che. se l'as­
sociazione panificatori non 
cambierà atteggiamento, tutti 
i 450 mila alimentaristi saran­
no chiamati ad esprimere !a 
loro protesta 

Una sede por fare il punto 
dell'ampia mobilitazione che 
investe l'intera categoria sa­
rà il convegno nazionale che 
avrà luogo a Milano, il gior­
no 8. presso la Camera del 
lavoro 

In particolare sarà sottoli­
neato che l'ingresso del dol­
ciari alla vertenza contrattua­
le del primo raggruppamento 
(come ha deciso il Comitato 
direttivo della Filia, su pro­
posta dello stesso padronato) 
non potrà comportare l'esclu­
sione di altri settori o ritar­
di nell'andamento della ver­
tenza, non potrà comportare 
alcun cambiamento all'attuale 
piattaforma, e non potrà si­
gnificare che le vertenze a-
ziendall, aperte nelle fabbri­
che dolciarie, siano congelate 
o assorbite. 

del presidente del Consiglio 
il quale esporrà ai dirigenti 
sindacali il quadro della si­
tuazione economica del Paese. 
I sindacati non sono inten­
zionati a ripetere l'esperien­
za dell'incontro .dell'8 feb­
braio con il precedente go­
verno Rumor, quando prati­
camente si tentò di far loro 
assumere un ruolo di consul­
tori. Al presidente del Consi­
glio vena esposto un docu­
mento in cui sono racchiuse 
le rivendicazioni di fondo che 
il movimento avanza per usci­
re dalla crisi adottando mi­
sure di politica economica e 
sociale diverse da quelle che 
fino ad oggi sono state alla 
base dell'operato del governo. 
Vengono chiesti al governo 
concreti impegni di tradursi 
in atti operativi, in tempi 
ben precisati. * 
La Federazione CGIL, CISL, 
UIL nello stendere le rivendi­
cazioni che oggi avanza ha 
lavorato prendendo come pun­
to di partenza le rivendica­
zioni centrali dello sciopero 
generale del febbraio scorso 
e cioè una diversa politica 
di investimenti, che miri ad 
un forte aumento dell'occupa­
zione specie nel Sud, il con­
trollo dei prezzi, una giusta 
detassazione dei redditi da 
lavoro, l'aggancio delle pen­
sioni alla dinamica salariale. 

Si tratta, come è stato det­
to, di « punti di attacco » at­
traverso i quali il sindacato 
mira ad ottenere risultati che 
si muovano in direzione del­
le grandi ' riforme, che rap­
presentino l'avvio di un nuo­
vo sviluppo. 

Praticamente il documento 
è ormai messo a punto. Sono 
state necessarie alcune riunio­
ni di un gruppo di lavoro del­
la Federazione. Si è svolto un 
dibattito approfondito tenen­
do conto soprattutto di quan­
to era venuto fuori dalla gran­
de assemblea di Rimini. Si 
trattava infatti di Individuare 
« punti di attacco » ben chia­
ri, che non si prestassero ad 
equivoci o ambiguità, tali cioè 
da richiedere risposte precise. 
II sindacato, insomma, non 
vuole « tutto e subito » ma 
concrete prove che il gover­
no intende muoversi in dire­
zione degli interessi dei lavo­
ratori e dell'intero paese. Fi­
no ad oggi cosi non è avve­
nuto e la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, anche nell'incontro 
con il presidente del Consi­
glio esprimerà le proprie serie 
preoccupazioni per i recenti 
provvedimenti adottati 

La Federazione si riunirà 
nuovamente domani mattina 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli, per definire compiu­
tamente il modo in cui affron­
tare la riunione. 

Il giorno seguente la segre­
teria della Federazione farà 
una valutazione di questo con­
fronto con il governo. 

Il documento non è stato re­
so noto ufficialmente anche 
se molte delle richieste, perlo­
meno nelle linee generali, so­
no note perchè fanno parte 
della piattaforma complessiva 
che il sindacato ha scelto at­
traverso ì congressi. 

In primo luogo dunque gli 
investimenti legati alla spesa 
pubblica: edilizia abitativa. 
scolastica, ospedaliera, igieni­
co sanitaria, per opere idro-
geologiche, per la forestazio­
ne, interventi per lo sviluppo 
del trasporto pubblico. Ciò in 
stretto collegamento con una 
diversa politica di investi­
menti industriali, pubblici e 
privati soprattutto nel Mezzo­
giorno per i quali l lavoratori 
si sono battuti, strappando 
importanti impegni, con le 
vertenze aziendali. 

E* in questo quadro che i 
sindacati hanno richiesto da 
tempo un mutamento della 
politica monetaria e crediti­
zia per assicurare il credito 
speciale e agevolato alle pìc­
cole e medie aziende. 

Per quello che riguarda i 
grandi settori di intervento il 
sindacato porta in primo pia­
no l'agricoltura con le solleci­
tazioni di interventi che pun­
tino al rinnovamento comples­
sivo delle campagne. Un altro 
grande tema è quello della ri­
forma sanitaria di cui si chie­
de l'immediato avvio. 

In tale contesto la Federa­
zione Cgil, Cisl. Uil colloca, co­
me componente di grande ri­
lievo. l'esigenza di una effetti­
va politica dei prezzi. Per al­
cuni prodotti alimentari di ba­
se. per mangimi, fertilizzanti, 
carburanti, anticrittogamici, 
usati in agricoltura, il sinda­
cato ha già chiesto la gestione 
politica del prezzo. La Federa­
zione inoltre rivendica il bloc­
co delle tariffe pubbliche, la 
adozione dell'equo canone per 
1 fitti delle abitazioni. Di 
grande importanza è la richie­
sta, anche questa non nuova, 
di una diversa politica fisca­
le con. in primo luogo, la ele­
vazione dei minimi esenti sui 
redditi da lavoro, detrazioni 
aggiuntive per I redditi fami­
liari da lavoro dipendente, 
una precisa azione contro le 
grandi evasioni. 

Nel quadro della difesa del 
redditi più bassi un ruolo cen­
trale è dato alla richiesta di 
riaprire il confronto con il go­
verno per l'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala­
riale. Su questi punti si chie­
dono risposte urgenti. 

Alessandro Cardulli 
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Il Monte del Paschi di Slena ha conseguito nell'esercizio 1973 nuovi consistenti risultati nell'attività 
creditizia, che sono testimoniati, in eintesi, dall'andamento di alcuni Indici quantitativi particolarmente 
segnaletici. , . 

Cosi sotto il profilo della raccolta, Innanzi tutto, può essere preso In considerazione il dato relativo al 
Complesso del mezzi amministrati dall'Istituto — attraverso la capillare rete del euol 363 sportelli — oro 
el ragguaglia a fine anno ad oltre 3.500 miliardi di lire (di cui 2.870 miliardi di raccolta di Clientela). 

Tale cospicua cifra si è Incrementata nel corso del 1973 del 21,8%, ed a questa crescita hanno 
concorso tutte le principali componenti, come 1 depositi a risparmio, I c/c con Clienti e Corrispondenti, le 
Cartelle Fondiarie e le Obbligazioni Opere Pubbliche, oltre I fondi patrimoniali considerevolmente rafforzati. 

Dal lato degli Impieghi creditizi si nota .che II relativo ammontare globale si è portato ad oltre 2.370 
miliardi di lire. L'incremento del 15.7% conseguito nell'anno ha rispecchiato l'andamento di poste fonda­
mentali del bilancio, tra cui I c/c con Clienti e con Corrispondenti, nonché i mutui delle Sezioni di Credito 
Fondiario e Opere Pubbliche sensibilmente accresciutisi malgrado la sfavorevole situazione dell'edilizia. 

Ciò, nel quadro ai un attento Indirizzo degli strumenti creditizi Inteso ad assicurare il necessario 
sostegno ~ in un ambiente congiunturale non privo di incertezze e' di difficoltà della ripresa — ai settori 
che caratterizzano il tessuto economico delle zone di maggiore presenza dell'Istituto: ed in tal senso par­
ticolare valore ha assunto l'intensificato volume di finanziamenti concessi alle medie e piccole imprese. 

Questo preciso e responsabile orientamento della politica creditizia del Monte dei Paschi si è accom­
pagnato — anche nel contesto delle direttive formulato dalle Autorità monetarle — ad un ragguardevole 
Intervento nel comparto del titoli a reddito fisso, e segnatamente In quello dei titoli di Stato e delle Obbliga­
zioni emesse da Istituti di credito speciale. 

. La particolare attenzione, poi, dedicata al settore estero ha ancora una volta fatto si che lo sviluppo 
della nostra Intermediazione «la risultato nettamente superiore all'Incremento medio nazionale. Contempora­
neamente — specie In presenza di un accentuato dinamismo dei mercati valutari » gli organismi tecnici 
dell'Istituto hanno Intensificato In larga misura I propri eforzi per fornire alla Clientela una efficace ed 
assai apprezzata assistenza. 

L'oculata condotta della gestione di Banca ha pertanto determinato, anche nel 1973, Il consegui­
mento di un utile di esercizio ulteriormente rafforzato. 

MEZZI TOTALI AMMINISTRATI 
oltre 3.500 miliardi 

UTILE DELL'ESERCIZIO 1973 
4 miliardi 715 milioni 

di cui a disposizione per opere di beneficlenza 
di assistenza e pubblica utilità 

2 miliardi 171 milioni 

Il 30 Aprile 1974 la Deputazione Ammlnlstratrice del Monte dei Paschi di Siena, dopo aver ascoltato 
la relazione del Presidente Aw. Danilo Vèrzill — il quale el è soffermato eu alcuni aspetti economici del 
1973 — e quella del Direttore Generale (Provveditore), Prof. Paolo Pagliazzl, sulla gestione dell'Istituto nel 
trascorso esercizio, nonché la relazione del Collegio Sindacale, ha approvato I bilanci al 31 Dicembre 1973 
dell'Azienda Bancaria, della Sezione Credito Fondiario e della Sezione Opere Pubbliche del Monte dei Paschi. 

GENUINITÀ' CONTADMA 

ANCORA 

Carni fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d'oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 

ORA NON PUOI SBAGLIARE 


